
SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA E ALL’IMPRESA
Ufficio dell’Amministrazione Condivisa 

CO-PROGETTAZIONE ROSIGNANO: UNA COMUNITÀ EDUCANTE E INCLUSIVA
3° incontro _ TAVOLO ANZIANI

Sede A.I.M.A. Costa Etrusca odv, Rosignano Solvay
24.04.2024

Dalle ore 17:30 alle ore 19:30
Presenti:

• Paola Giuntolo – A.I.M.A. Costa Etrusca odv
• Marinella Zagaglia - A.I.M.A. Costa Etrusca odv
• Veronica Vivaldi – Auser
• Vilma Sarri – Unitre Rosignano a.p.s. e.t.s.
• Mara Ferretti- Unitre Rosignano a.p.s. e.t.s.
• Silvana Ghelli – Società di Mutuo Soccorso Rosignanese
• Angela Fumarola – Fondazione Armunia
• Valeria Lenzi– A.s.d. Centro Uisp Rosignano a.p.s.
• Lara Busoni – Coop. Sociale Nuovo Futuro
• Alessandro Masoni – Circolo Arci le Pescine
• Franca Frittelli - Associazione no profit La Torre
• Ariberto Badaloni - Associazione no profit La Torre
• Doriana Favilli – Azienda USL Nordovest
• Camilla Falchetti – Comune di Rosignano M.mo

L’incontro si apre con un un riepilogo degli obiettivi condivisi durante il precedente incontro del tavolo, ovvero:
- accogliere n. 14 persone per tre giorni alla settimana;
- definire una più efficace organizzazione del patto coinvolgendo tutte le realtà riunite al tavolo;
- programmare attività volte a favorire il maggior coinvolgimento di volontari e volontarie; 
- definire il numero di “ospiti” da accogliere nelle attività previste dal patto, favorendo una maggior inclusione 
in quelle in cui è possibile.

Si passa poi alla condivisione di possibili strategie da mettere in campo per raggiungere i suddetti obiettivi.
Per favorire il coinvolgimento di ulteriori persone nello sviluppo del patto si fa riferimento alla possibilità di:
1. attivare tirocini
La  coop. Nuovo Futuro ha già attivato tirocini che vedono coinvolti  giovani a supporto dell’OSS e dei  volontari,  a 
seguito di un percorso formativo di qualifica professionale, interno al circuito PEGASO NETWORK.
Tirocini  di  questo tipo possono essere attivati  anche da  Uisp Rosignano,  per favorire il  supporto nelle attività che 
proporranno all’interno del patto.
Anche il  Comune può attivare questi  percorsi,  proponendo progetti  specifici  alle università.  Si  tratta  di  scrivere un 
progetto ad h.o.c. Capiamo insieme a quali università rivolgerci.

2. attivare accordi di alternanza scuola-lavoro
L’Associazione La Torre può attivarne, per lo sviluppo delle attività che proporrà all’interno del patto e Uisp Rosignano 
comunica che ne ha già in corso con l’Isis Mattei, quindi può prevederne anche per lo sviluppo delle attività interne al 
patto.
Anche il  Comune ha in atto un accordo di alternanza scuola-lavoro per un patto di collaborazione con l’Isis Mattei.  
Possiamo verificare la disponibilità a stringere un altro accordo di questo tipo.



3. attivare progetti di servizio civile
Consapevoli del notevole taglio di risorse, a livello nazionale, dedicate a questo tipo di azioni si conviene di presentare 
una proposta in risposta al bando che dovrebbe uscire a maggio 2026.
Uisp e Arci – sezione servizio civile - già collaborano per progettualità di questo tipo; AIMA e Comune possono attivare 
progetti di servizio civile.

4. programmare attività evento
Al fine di favorire la divulgazione del progetto è necessario programmare attività che contribuiscano a far aggregare altre 
persone e a stimolare la conoscenza del progetto. 
Fondazione Armunia  condivide già la possibilità di parlare del patto all’interno di una iniziativa prevista nel Festival 
Inequilibrio, che si svolgerà il 6 luglio, alle ore 11:00 presso il Castello Pasquini, a Castiglioncello. Restiamo in attesa di  
avere da Angela maggiori dettagli.

5. fare una call to action/chiamata all’azione
Arci fa presente di avere al suo interno l’esperienza della web radio. Potrebbe essere lo strumento per veicolare il patto 
e la call to action. Nel comune di Rosignano sono presenti due radio, radio unipop e wip radio, possiamo programmare 
degli incontri con i/le referenti così da capire come poter promuovere il patto e la possibilità di prenderne parte a titolo 
volontario.

Al fine di favorire la continuità del patto e la sua autonomia, si conviene la necessità di raccogliere finanziamenti a 
livello nazionale e regionale. Soggetti che hanno la capacità organizzativa per poter tenere d’occhio i bandi e poter 
procedere ad una redazione di un progetto in loro risposta sono:  Arci, coop. Nuovo futuro, Comune. Progetti che 
sarebbero redatti con il supporto di ognuna delle realtà coinvolte nel patto.
Il Comune potrebbe capire come appoggiarsi anche ad altri servizi e soggetti con cui collabora, come l’Incubatore di 
Rosignano e Simurg.
Bandi a cui poter partecipare sono:
- Bando sociale, della regione Toscana;
- quello che ogni anno apre la Fondazione Livorno;
- i due bandi della Chiesa Valdese che escono annualmente.
É necessario organizzarsi per permettere la risposta a bandi di questo tipo.

Emerge poi la questione dello svolgimento delle attività del patto nel periodo estivo (anno 2024). Ci si domanda se 
sia possibile organizzarci per portare i beneficiari e le beneficiarie al mare.
Rimaniamo d’accordo che ne parleremo alla riunione della cabina di regia del patto, programmata per lunedì 6 maggio, 
dalle 17:30 alle 19:00, presso il Circolo Arci Le Pescine.

Alle nuove realtà coinvolte nella co-progettazione si chiede di fornire entro il prossimo appuntamento un’idea di 
massima di quando potrebbero cominciare a svolgere attività all’interno del patto e che tipo di attività possono 
proporre,  in  modo tale da poter  elaborare una programmazione nella quale ci  sia un’alternanza tra le varie realtà 
evitando di trovarci nella situazione in cui più di una realtà propone la medesima attività.

Ci lasciamo ricordando i prossimi appuntamenti:
IV° incontro _ 8 maggio 2024, ore 17:30, presso la sede di UNITre in via De Nicola 17, a Rosignano M.mo.

https://unipop.mandragola.com/
https://www.wipradio.it/chi-siamo/

